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affettuoso e reverente alla memoria dell 'amico 
carissimo, del collega valoroso, r icordando 
come egli, educato alla scuola del dovere, a 
quella nobil issima scuola, egli consacrasse 
tu t ta la sua vita ai più alti e più puri ideali 
di l ibertà e di giust iz ia; e come, travagl iato 
da una lunga, penosa, implacabile infermità, 
pur con uno sforzo supremo, raccogliesse le 
sue povere forze sotto i l presidio di un 'anima 
nobil issima e di grande virtù, sotto i l pre-
sidio della quale vir tù ed anima grande egli 
ha saputo mettere queste forze a servizio 
degli uffici civil i nella città natale e nel Par-
lamento, a servizio della sua fede, che fu 
quella della Repubblica, della quale egli si 
mantenne sempre apostolo e soldato indefesso, 
a servizio degli amici innumerevoli. 

E questo solo mi conforta, i l pensiero che 
durerà lungamente la sua memoria nell 'af-
fetto di tu t ti quanti onorano il carattere, la 
v ir t ù e i l sagrifizio. 

È per questo che io son certo che la Ca-
mera unanime, senza distinzione di part i, si 
assoderà a noi in questa espressione di vero 
e sentito dolore e vorrà rendersene interprete 
presso i l municipio di Ancona e presso la 
addolorata famigl ia. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Onorevole Valeri, ha facoltà di 
parlare. 

Valeri. Dopo le nobili parole del nostro 
i l lustre presidente e del collega Vendemmi, 
non ho altro che ad associarmi ad esse per 
r impiangere la morte del nostro carissimo ed 
amato collega. M' associo altresì alla pro-
posta dell 'onorevole Vendemini perchè siano 
espresse le nostre condoglianze al municipio 
di Ancona e alla famigl ia del compianto 
amico. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Stelluti-Scala. 

Steiluti-Scala. Le parole pronunziate dal 
nostro presidente, così dense di pensiero e 
di affetto, versola memoria di Giovambatt ista 
Bosdari, mettono me nella condizione di non 
aggiungere altro. Però per quell 'amicizia per-
sonale, se non politica, che sempre mi ha 
stretto in modo non comune e non maùdimen-
ticabile a Giovambatt ista Bosdari, io non 
posso non associarmi pubblicamente, come 
faccio, al dolore che oggi qui è manifestato, 
non da un parti to, ma da tut ta la Camera; 
non associarmi al r impianto che, come è sin-
cero, al trettanto sarà durevole, cagionato dalla 
perdita di un 'anima buona e di un vero 

patr iotta, quale fu Giovambatt ista Bosdari. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti-Guarnieri. 

Monti-Guarnieri. Per quanto diviso nei sen-
t imenti polit ici dall 'onorevole Giambatt ista 
Bosdari, credo mio dovere di associarmi, a 
nome delle popolazioni che mi onoro di rap-
presentare al Par lamento nazionale, alle pa-
role affettuose di r impianto, che furono pro-
nunziate in quest 'Aula dall ' i l lustre nostro 
presidente e dai colleghi ohe mi hanno pre-
ceduto. 

L'amicizia che mi legava all 'onorevole 
Bosdari era forte e sentita per l 'austeri tà del 
suo carattere, per la squisitezza dei suoi sen-
t imenti e per la ret t i tudine della sua vita. 

A quest'uomo che onorava le file dei com-
battenti di quella parte della Camera (Sinistra), 
e che per l 'austeri tà del carattere e per la 
ret t i tudine della vita onorava anche la Ca-
mera nostra, io mando un affettuoso e rive-
rente saluto. 

Saracco, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Saracco, presidente del Consiglio. I l Governo 

si associa di gran cuore alle nobili parole 
pronunciate dall' i l lustre presidente e dagli 
al tri onorevoli deputati. Non mi resta nul la 
da aggiungere in onore della memoria del 
deputato Bosdari. (.Approvazioni). . 

Presidente. Secondando i l desiderio della 
Camera, io mi renderò interprete dei senti-
menti di condoglianza da essa espressi e al 
municipio di Ancona ed alia famigl ia del 
nobile estinto. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imane stabil ito. 

( Così è stabilito). 

Per la morte del deputato Bosdari di-
chiaro vacante i l collegio di Ancona. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-

gimento delle interrogazioni. 
L a prima è quella dell 'onorevole Sant ini 

ai ministri delle finanze e delle poste e dei te-
legrafi « per conoscere quanto siavi di vero 
nelle inopportune ed inconsulte pubblica-
zioni di alcuni giornali r iguardo alla con-
dotta degli ufficial i doganali e postali al la 
front iera svizzera. » 


